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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Ricompense al valor militare

Regio decreto 2 marzo 1939-XVII, registrato alla Corte dei conti
addi 11 agosto 1939-XYII, refistro n. 6 Africa Ital¿ana, foglio n. 398.

Sono sanzionate le seguenti concessioni di ricompense al valor
militare effettuate sul cainpo:

CROCE DI GUERRA

Abdf Dabar Aulfan, sottocapo - Dopo aspro combattimento con-
tro soverchianti forze ribelli, annidate in fitto bosco, circondato da
ogni parte ed esaurite le munizioni, con slancio e ardire, si apriva
11 varco fra 11 nemico rientrando coi superstiti della sua squadra,
incolume, nelle nostre linee. Esempio di coraggio, slancio e sprezzo
del pericolo.
Abdiò Mohamed, ascari (21570). - Durante l'attacco di posi-

Elone accanitamente dife6a si lanciava fra i primi all'assalto delle
linee nemiche con impeto e sprezzo del pericolo, superandole dopo
aspra lotta ed infliggendo all'avversario perdite sensibili.

Abdulla Afl, ascari (30814) (alla memoria). - Durante l'attacco
di munite posizioni avversarie tenacemente difese si slanciava fra
i primi all'assalto delle linee nemiche e vi cadeva ferito a morte.
Esempio di slancio e sprezzo del pericolo.

Abdulla Ittsuf, ascari (31044). --- Durante l'attacco di posizione
accanitamente difesa si lanciava tra i primi all'assalto delle linee
nemiche con impeto e sprezzo del pericolo, superandole dopo aspra
lotta ed infliggendo all'avversario perdite sensibili

Abdurraman Addò, dubat. - Dopo aspro combattimento contro
soverchianti forze ribelli, annidate in fltto bosco, circondato da ogni
parte ed esaurite le munizioni, con slancio e ardire, si apriva 11
varco fra il nemico rientrando coi superstitl della sua squadra,
incohune, nelle nostre linee. Esempio di coragüio, slancio e sprezzo
del pericolo2

Aden Mohamed Gasstn, muntaz (25645). - Durante uno scontro
con forze ribelli, dava reiterate prove di coraggio, slancio e sprezza
del pericolo, contribuepdo efficacemente àlla cattura di elementi
avversari.

Aden Aliò Gelible, sottocapo. - Dopo aspro combattimento con-

tro soverchianti forze ribelli, annidate in 11110 bosco, ciTcondato
da ogni parte ed esaurite le munizioni, con slancio e ardire, si
apriva 11 varco fra 11 nemico rientrando coi superstiti della sua

squadra, incolume,.nelle nostre linee. Esempio di coraggio, slancio
e sprezzo del pericolo.

Ahmed Ali Arabo, sottocapo. - Dopo aspro combattimento contra
soverchianti forze ribelli, annidate in fltto bosco, esaurite le muni-
zioni e circondato da ogni parte, con slancio e ardire, si apriva un
varco fra 11 nernico rientrando coi superstiti della sua squadra, inco-
lume, nelle nostre linee. Esempio di coraggio, slancio e sprezzo del
peTicolo

Ali Abdalla, muntaz (22499). - Aiutante di sanità, durante aspro
e violento combattimento si distingueva per coraggio e ardire, pro-
digandosi infaticabilmente nel soccorrere i compagni feriti.

Alt Isak, a6eari (21872). - Port'arma, durante un combattimento,
incurante di una ferita continuava a «·ombattere dando prova di
slancio, coraggio e sprezzo del pericolo.

Ali ben Said, bulue basci (8600). - Durante l'attacco di munita
posizíone avversaria, guidava il proprio bulue coli onergía.e sangue
freddo, incitando con l'esempio i propri dipendenti.

Alt ben Said, t)ulue basci ($600). - Durante forte attacco di forze
ribelli preponderanti, seppe infondere calma e 11ducia nei propri
dipendenti. Sotto intenso fuoco nemico si prodigð nella trasmis-
sione degli ordini e fu in ogni momento esempio di valore e sere-
nità.
All Stad Alfssò, buluc basci (12278). - In attacco contro nemico

bene appostato in fltto bosco, dava prova di esemplare ardire, inci-
tando i suoi uomini alla lotta. Incurante di ogni pericolo e del vio-
lento fuoco di mitragliatrici e artiglieria avversario, si lanciava
animosamente, alla testa del proprio buluc, sulle linee del ribelli
che raggiungeva a pochi metri e batteva poi, con efficace tiro di
mitragliatrice.

All Agi, muntaz (17459). - Durante aspro combattimento contro
nemico agguerrito e organizzato a difesa, dava prova di molto corag-
gio e ardire prodigandosi, con sprezzo del pericolo, nel difendere
il proprio ufficiale. •

Assen Fadel, buluc basci. - Durante l'attacco di munita post
zione avversaria, guidava il proprio bulue con energia e sangub
freddo, incitando con l'esempið i propri dipendenti

Assan Osman, aseari (21846). - Durante aspro combattimento
dava prova costante di coraggio e sprezzo del pericolo. Rimast6
ferito continuava a combattere fino al termine dell'azione.

Auad Mana, bulue basci (9776). - Durante l'attacco di munita
posizione avversaria, guidava 11 proprió bulue con energia e san-

gue freddo, incitando con l'esempio i propri dipendenti.
Bescir Mohamed Abdt, ascari (31681). - Volontariamente si of-

friva di partecipare a pattuglie di esplorazione rischiose dando
prova di coraggio, sprezzo del pericolo e attaccamento al dovere.

Delmd Alf Carante, buluc basci (14581). - In attacco contro ne-

mico bene appostato in 11tto bosco, dava prova di esemplare ardire,
incitando i suoi uomini alla lotta. Incurante di ogni pericolo e del
violento fuoco di mitragliatrici e artiglieria aavversar10, si lanciava
animosamente, alla testa del proprio buluc, sulle linee dei ribelli
che raggiungeva a pochi metri e batteva, poi, con efficace tiro di
mitragliatrice.

Dubet Omar, sottocapo. - Dopo aspro combattimento contro so-
verchianti forze ribelli, annidate in fltto bosco, circondato da ogni
parte ed esaurite le munizioni, con slancio e ardire, si apriva 11
varco fra 11 nemico rientrando coi superstiti della sua squadra,
incolume, nelle nostre linee. Esempio di coraggio, slancio e sprezzo
del pericolo.

Elmi Mohamed Omar, buluc basci (14583). - Durante violenti
combattimenti, comandante del buluc collegamenti, fu di esempio
per ardire e coraggio, esponendosi più volte al fuoco avversario per
ocapitare ordini ai reparti in linea ed incitando con l'esempio i di-
pendenti alla lotta.

Fara Mohamed Duali, ascari (32333). - Sotto intenso fuoco av-

versario incitava i propri compagni alla resistenza, offrendosi per
disimpegnare i servizi più difficili e pericolosi. Esempio di sprezzo
del pericolo e di dedizione al dovere.

Gheddi Fate, muntaz (21877). - Durante un combattimento con
forze ribelli, dirigeva con calma ed efficacia 11 fuoco della propria
mitragliatrice; ferito continuava a combattere fino al termine della
azione. Esempio di sprezzo del pericolo e di attaccamento al dovere.

Gibril Alt, ascari (31054) (alla memoria). - Durante aspro com-

battimento, incurante del vivo fuoco di fucileria e mitragliatrici
avversario, si lanciava sulle linee nemiche cadendovi colpito a

morte.
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Kullane Abdi, bulue basci (2214). - Durante l'attacco di munita
posizione avversaria, guidava il proprio ibuluc con energia e sangue
treddo, incitando con l'esempio i propri dipendenti.

Kullanà Abdi, bulue basci (2214). - Durante forte attacco di forze
ribelli preponderanti, seppe infondere calma e tlducia nei propri
dipendenti. Sotto intenso fuoco nemico si prodigo nella trasmis-

sione degli ordini e fu in ogni momento esempio di valore e se-

renità.
Ielao Atti, muntaz (2285). - Comandante di buluc, durante aspro

combattimento, dava esempio ai propri dipendenti di calma, corag-
gio e serenità, lanciandosi tra i primi all'attacco di munita posi-
zione avversaTia.

lelao Aità, muntaz (2285). - Durante un violento attacco di forze
ribelli preponderanti, diede prova di slancio e coraggio, guidando
con calma e serenità 11 proprio buluc, ed impiegando con perizia la
propria mitragliatrice leggera.

Iret Saman, muntaz (10257). - Durante più combattimenti, si
prodigava infaticabilmente nel recapitare ordini, dando costante

prova di slancio, coraggio e sprezzo del pericolo.
Metenna Musseid, bulue basci (10744). -- Durante violenti e ripe-

tuti attacchi nemici fu di esempio per calma e coraggio, incitando i
compagni alla lotta e accorrendo dove maggiore era 11 rischio.

Melenna Musseid, buluc basci (10744). - Durante arspro combat-
timento, si prodigava och slancio e ardire nel recapitare ordini ai

reparti impegnati. Partecipava di poi, all'assalto finale incitando i

compagni alla lotta ed inseguendo l'avversario volto in fuga. Esem-
pio di coraggio e sprezzo del pericolo.

Mohamed lusuf, buluc basci (17045). -- In attacco contro nemico
bene appostato in fitto bosco, dava prova di esemplare ardire, inci-
tando i suoi uomini alla lotta. Incurante di ogni pericolo e del vio-

lento fuoco di mitragliatrici e artiglieria avversario, si lanciava ani-
mosamente, alla testa del proprio buluo, sulle linee dei ribelli che

raggiungeva a pochi metri e batteva, poi, con efficace tiro di mitra-
guatrice.

Mohamed Abdt, muntaz (31682). - Abile tiratore di mitragliatrice
leggera, durante un attacco di forze nemiche preponderanti, inflisse
perdite al nemico, con l'efficace impiego dell'arma. Sprezzante del

pericolo rimase impavido sotto 11 violento fuoco avversario. Esem-

pio di ardire e coraggio.
Mohamed Agt, muntaz (31349). - Comandante di buluc, durante

an combattimento con forze ribelli, guidava con slancio e decisione
i propri uomini all'assalto di numeroso gruppo avversario, riuscen-
do a respingerlo ed a infliggergli perdite. Esempio di ardire e attac-

Camento al dovere.
* Afohamed Abdi, muntaz (30861). - Trombettiere di battaglione
indigent, durante la fase finale di aspro combattimento, dava prova
di coraggio e sprezzo del pericolo, suonando, incurante della viva
reazione avversaria, la carica alla baionetta generando così un'on-
data di slancio che terminava coll'assalto finale.

Afohamed Osman, capo banda. - Dopo aspro combattimento

contro soverchianti forze ribelli, annidate in fltto bosco, circondato
da. ogni parte ed esaurite le munizioni- con slancio e ardire, si
apriva 11 varco fra 11 nemico rientrando col superstiti della sua

squadra, incolume, nelle nostre linee Esempio di coraggio, slancio
e sprezzo del pericolo.

Afursal Omar Julian, dubat (alla memorta). - Dopo aspro
combattimento contro soverchianti forze ribelli annidate in 11tto
bosco, circondato da ogni parte e rimasto privo di munizioni,
nell'eroico tentativo di aprirsi un varco fra 11 nemico rimaneva
ferito a morte

Nur Abdi, ascar1 (30846). - Durante l'attacco di posizione acca-

nitamente difesa si lanciava fra i primi all'assalto delle linee ne-

miche con impeto e sprezzo del pericolo, superandole dopo aspra
lotta ed infliggendo all'avversario perdite sensibili

Nur Assan, ascari (31042). - Durante l'attacco di posizione acca-
mitamente difesa si lanciava fra i primi all'assalto delle linee ne-

miche con impeto e aprezzo del pericolo, superandole dopo aspra
lotta ed infliggendo all'avversario perdite sensibili.

Roble Giumale, bulue basci (12793) - Comandante di bulue,
durante vari combattimenti, si distingueva per coraggio e perizia,
incitando i propri dipendenti con l'esempio e dando prova di calma

e sprezzo del pericolo.
Roble Elmi Afte, ascari (31680). - Sotto intenso fuoco avver-

sario incitava i propri compagni alla resistenza, offrendosi per
disimpegnare i servizi più difficili e pericolosi. Esempio di sprezzo
del pericolo e di dedizione al dovere.

Sahat Terò, buluc basci (17620). - Comandante di buluc, du-
rante vari combattimenti, si distingueva per coraggio e perizia,
incitando i propri dipendenti con l'esempio e dando prova di calma
e sprezzo del pericolo.

Said Abdù. buluc basci (3125). - Durante aspro combattimento,
si prodigava con slancio e ardire nel recapitare ordini ai reparti

1mpegnati. Partecipava di poi, all'assalto Anale incitando i com-
pagni alla lotta ed inseguendo l'avversario volto in fuga. Esempio
di coraggio e sprezzo del pericolo,

Salad Assan, ascari (30932). - Durante l'attacco di monite
posizioni nemiche tenacemente difese, si lanoiava fra i primi all'as-
salto delle linee avversarie dando prova di coraggio e sprezzo del
pericolo. Rimasto ferito dava prova di fermezza e calma ammire-
vole.

Samò Ghedé Gherrabadia, dubat (alla memoria). - Dopo aspro
combattimento contro soverchianti forze ribelli annidati in fltto
bosco, circondato da ogni parte e rimasto privo di munizioni, nel-
I'eroico tentativo di aprirsi un varco fra 11 nemico rimaneva ferito
a morte.

(4646)

LEGGI E DECRETI

REGIO DEORETO 13 novembre 1940-XIX, n. 1824.
Revoca di dichiarazione di zona malarica per alcuni Comuni

della provincia di Chieti.

N. 1824. R. decreto 13 novembre 1940, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per l'interno, vengono revocate, in provincia di Chieti, le
dichiarazioni di zone malariche per i comuni di Canosa

Sannita, Mozzagrogna, Ortona a Mare, S. Maria Imbaro
e S. Vito Chietino, fatte con i Regi decreti 6 settembre

1902, n. 410, 10 aprile 1904, n. 162, e 10 giugno 1909, nu-
mero 510.

Visto, il Guardasigillf : GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 gennaio 1941-XIX

REGIO DEORETO 21 novembre 1940-XIX, n. 1825.

Autorizzazione alla Regia università di Bologna ad accettare
una donazione.

h. 1825. R. decreto 21 novembre 1940, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, la Itegia
università di Bologna viene autorizzata ad accettare la do-
nazione di lire 35.300 nominali, in titoli di Rendita ita-
liana 5 %, disposta in suo favore dal sen. prof. gr. uit.
Arturo Beretta, quale rappresentante del Comitato pro-
motore per le onoranze al prof. Cesare Cavina, con att o

pubblico in data 18 aprile 1940-XVIII, per l'istituzione <ti

un premio biennale da intitolarsi al nome di Cesare Ca-

vina.

Visto, u ûnardastgilli: GMNDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 5 gennaio 1941-XIX

REGIO DECRETO 21 novembre 1940-XIX, n. 1826.

Autorizzazione alla Regia università di Torino ad accettare

una donazione.

N. 1826. R. decreto 21 novembre 1940, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per Peducazione nazionale, la Regia
università di Torino viene autorizzata ad accettare la do-

nazione della somma di lire 50.000, disposta in suo favore

dal comm. Attilio Orecchia, nella sua qualità di tesoriere
del disciolto Rotary Italiano, sede di Torino, ed in rap-
presentanza dello stesso, con atto pubblico in data 18 apri-
le 1940-XVIII, a rogito del dott. Amedeo Benevolo, no-

talo in None, per Pistituzione di una borsa di studio da

intitolarsi al nome di Giovanni Voli.

Visto, il Guardaatgüli: GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 5 gennaio 1941-XIX
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REGIO DEORETO 21 novembre 1940-XIX, n. 1827. REGIO DECRETO 21 novembre 1940-XIX, n. 1831.
Autorizzazione alla Regia scuola tecnica commerciale « Dino Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa della

Leoni » di Livorno ad accettare una donazione. Santa Croce, in Nicotera (Catanzaro).

N. 1827. R. decreto 21 novembre 1940, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per Peducazione nazionale, viene abro-
gato il R. decreto 13 luglio 1939-XVII, n. 1962, e la Regia
scuola tecnica commerciale « Dino Leoni » di Livorno e

per essa il suo direttore viene autorizzato ad accettare la
donazione di lire 10.000 derivanti da una sottoscrizione

aperta per istituire una annua borsa di studio intitolata

« Borsa di studio Otriade Tierucci » e ne viene approvato

N. 1831. R. decreto 21 novembre 1940, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Mini-
stro per l'interno, viene riconosciuta la personalità giuri-
dica della Chiesa della Santa Croce, in Nicotera (Catan-
zaro).

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 gennaio 1941-XIX

il relativo regolamento.
REGIO DECRETO 19 dicembre 1940-XIX.

Visto ilmtua asiqillie dG ANCDonti, addi 5 gennaio 1941-XIX Afodificazioni al II. decreto 3 ottobre 1940-XVIII relativo alla
inscrizione temporanea nel ruolo del naviglio ansiliario dello
Stato, categoria dragamine, di navi mercantili requisite.

REGIO DECRETO 21 novembre 1940-XIX, n. 1828.

Autorizzazione al presidente della Cassa scolastica dell'Isti=
tuto tecnico pareggiato « Camillo Cavour » di Vercelli ad accet-
tare una donazione.

N. 1828. R. decreto 21 novembre 1940, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per Peducazione nazionale, il preside
dell'Istituto tecnico pareggiato « Camillo Cavour » di Ver-

celli, presidente della Cassa scolastica dell'Istituto mede-

simo, viene autorizzato ad accettare la donazione di lire
nominali 5000, disposta in suo favore dalla signora Maria
Pellottieri vedova Manino, per l'istituzione di un annuo

premio di studio intitolato al prof. ing. Giovanni Manino,
e ne viene approvato il relativo regolamento.

Visto, il Guardastgillf : GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addt 8 gennaio 1941-XIX

REGIO DECRETO 21 novembre 1940-XIX, n. 1829.
Autorizzazione al Regio politecnico di Milano ad accettare

una donazione.

N. 1829. R. decreto 21 novembre 1940, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, il Regio
politecnico di Milano è autorizzato ad accettare la dons-
zione di lire 50.000 nominali, in titoli di Rendita ita-
liana 5 %, disposta in suo favore dai signori Maria Mas-
sera vedova Fantoli, Virginia Fantoli in Orsi, Paola Fan-
toli in Pesce, dott. ing. Angelo Fantoli e Federica Fan-

toli, con atto pubblico in data 15 maggio 1940-XVIII, per
l'istituzione di una borsa ili studio da intitolarsi al nome
del sen. prof. ing. Gaudenzio Fantoli.

Visto, il Guarrlasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 gennaio 1941-XIX

REGIO DECRETO 21 novembre 1940-XIX, n. 1830.
Iliconoscimento della personalità giuridica del Monastero

delle Clarisse di S. Alaria delle Orfane, in Perugia.

N. 1830. R. decreto 21 novembre 1940, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Mini-
stro per l'interno, viene riconosciuta la personalità giuri-
dica del Monastero delle Clarisse di S. Maria delle Orfane,
con sede in Perugia.

Visto, il Guardasigiin: GRANDI
Registrato alla Corte dei conif, addt 7 gennaio 1941-XIX

VITTORIO EMANUIELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEIt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 3 ottobre 1940-XVIII, registrato alla
Corte dei conti il 26 ottobre 1940-XVIII, registro n. 14
Marina, foglio n. 432, riguardante inscrizione temporanea
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria dra-
gamine, di navi mercanttili requisite per esigenze delle Forze
armate;
Sulla proposta del DUCE dél Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per la marina ;
Vista la delega 8 dicembre 1940 rilasciata dal DUCE det

Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al'
Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il R. decreto 3 ottobre 1940-XVIII, relativo alla inscrl-'
zione, in via temporanea, nel ruolo del naviglio ausiliario
dello Stato, categoria dragamine, di alcune navi mercantili
requisite per esigenze delle Forze armate, è modificato come
segue:

a) la denominazione del motopeschereccio 8. Giovanni
Battista è cambiata in 8. Giovanni B ;

b) nella parte relativa al motopeschereccio Santa Libe-
rata alle parole: « degli armatori Del Tevere Ariodante di
N. N. e Amadio Giacomina di Serafino con sede a Via-
reggio », sono aggiunte le altre: « e dal 26 settembre 1940
dell'armatore Amadio Giacomina fu Serafino in Del Tevere
con sede a Viareggio » ;

c) nella parte relativa al motopeschereccio San Domenico
alle parole: « dell'armatore Antonio Armitano fu Osiride
con sede a Savona », sono aggiunte le altre: « e dal 9 no-
vembre 1940 proprietaria ed armatrice la Ditta Bartoli e

Cavalletti con sede a Savona ».

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della esecu-
zione del presente decreto che sarà comunicato alla Corté
dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addl 19 dicembre 1940-XIX

VITTORIO EMANUEDE

RICCARDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 10 gennaio 1941-XIX
Registro n. 1 Marina, foglio n. 166.

(188)
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REGIO DECRETO 19 dicembre 1940-XIX.
Modificazione al R. decreto 5 settembre 1940-XVIII relativo

alla inscrizione temporanea nel ruolo del naviglio ausiliario delloStato, categoria dragamine, di navi mercantili requisite.

VITTORIO EMANUIELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOR

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 5 settembre 1940-XVIII, registrato alla
Corte dei conti il 23 settembre 1910-XVIII, registiro n. 13
Marina, foglio n. 12, riguardante inscrizione temporanea nel
ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria draga-
mine, di navi mercantili requisite per esigenze delle Forze
armate;
Sulla proposta del ITUOE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per la marina ;
Vista la delega 8 dicembre 1940 rilasciata dal DUCE del

Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al
Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nel R. decreto 5 settembre 1940-XVIII, relatåvo alla in-
scrizione in via temporanea nel ruolo del naviglio ausiliario
dello Stato, categoria dragamine, di alcune navi mercantili
requisite per esigenze delle Forze armate, nella parte rela-
tiva al motopeschereccio Capitano Domenico Picca, alle
parole: « delParmatore De Vincenzo Liborio con sede a
Molfetta » sono sostituite le altre: « delParmatore De Vin-
cenzo Domenico di Liborio con sede a Molfetta ».

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della esecu-
zione del presente decreto che sarà comunicato alla Corté
dei conti per la registrazione.

Dato a.Roma, addì 19 dicembre 1940-XIX

VITTORIO EMANUEDE

RiccAnor

Registrato alla Corte dei conti, addi 10 gennaio 1941-XIX
Registro n. 1 Marina, foglio n. 164.

(189)

REGIO DECRETO 23 dicembre 1940-XIX.
Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, cate.

goria dragamine, della motogoletta « Sidney ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 16 settembre 1940-XVIII, registrato
alla Corte dei conti il 30 settembre 1940-XVIII, registro nu-
mero 13 Marina, foglio n. 249, riguardante inscrizione tem-
poranea nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, cate-
goria dragamine, di navi mercantili requisite per esigenze
delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la marina ;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX rilasciata dal DUCE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina
al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La motogoletta ßidney già inscritta temporaneamente nel
ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria dragamine,
è radiata da detto ruolo dalle ore 12 del 4 novembre 1940.
Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della esecu-

zione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addì 23 dicembre 1940-XIX

VITTORIO EMANUELE

RIccAnn:

Registrato alla Corte dei conti, addi 10 gennaio 1941-XIX
Registro n. 1 Marina, toglio n. 169.

(186)

DEORETO MINISTERIALE 16 dicembre 1940-XIX.
Messa in liquidazione della Società anonima Commercio Cas-

seforti Affini, con sede a Torino, e nomina del liquidatoro.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 15 ottobre 1()40-XVIII,
con il quale fu sottoposta a sequestro, si sensi del R. de-
creto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756, la Società anoni-
ma Commercio Casseforti Affini, con sede a Torino;
Vista la relazione del sequestratario gr. uff. Armando

Corsiglia;
Visto l'art. 8 del R. decreto-legge 28 giugno 1940, n. 756;

Decreta:

E' revocato il decreto interministeriale 15 ottobre 1940,
con il quale fu sottoposta a sequestro. la Società anonima
Commercio Casseforti Affini, con sede a Torino.
La Società stessa viene posta in liquidazione, ed il rela-

tivo incarico affidato allo stesso gr. uff. Armando Corsiglia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gametta Ufßoiale

del Regno.

Roma, addì 16 dicembre 1940-XIX

Il Ministro per le ßnonzo Il Ministro per le corporazioni
DI RevmL RIccI

(198)

DEORETO MINISTERIALE 19 novembre 1940-XIX.
Sottoposizione a sindacato della Società anonima Rappresen.

tanza Pizzi e Aflini, con sede a Torino, e nomina del sindacatore.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 27 settembre 1940-XV.III
con il quale veniva sottoposta a sequestro la Società ano-

nima Rappresentanza Pizzi ed Affini, con sede a Torino;
Vista la relazione del sequestratario contrammiraglio

Amici Grossi Mario;
Decreta:

E' revocato il decreto interministeriale 27 settembre
1940-XVIII, col quale veniva sottoposta a sequestro la So-
cietà anonima Rappresentanza Pizzi e Affini con sede a
Torino.
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La Società stessa viene sottoposta a sindatato ed il rela-
tivo incarico è afâdato allo stesso contrammiraglio Amici
Grossi Mario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-

eiale del Regno.

Roma, addì 19 novembre 1940-XIX

Il Ministro per le fenenze Il Ministro per le corporazioni .
DI RETTL RICCI

(194)
i

DEORETO MINISTERIALE 10 gennaio 1941-XIX.

Sottoposizione a sindacato della Società anonima Vetraria
Milanese Lucchini Perego, con sede a Milano, e nomina del sin•
dacatore.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Ritenuto che dalle informazioni assuute è risultato che la
Società anonima Vetreria Milanese Lucchini Perego si
trova nelle condizioni previste dal R. decreto-legge 28 giugno
1940-XVIII, n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di

emergenza, è opportuno sottoporre a sindacato l'azienda
predetta;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta :

La Società anonima Vetraria Milanese Lucchini Perego,
con sede a Milano, è sottoposta a sindacato ed è nominato
sindacatore il Cons. naz. Carlo Helbig.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addl 10 gennaio 1941-XIX

Il Ministro: RIcci
(195)

DECRETO MINISTERIALE 10 gennaio 1941-XIX.
Sottoposizione a sindacato della Società anonima Commer=

ciale Meridionale, con sede a Napoli, e nomina del sindacatore.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che
la Società anonima Commerciale Meridionale, con sede a

Napoli, si trova nelle condizioni previste dal R. decreto-legge
28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Considerato che in relazione all'attuale situazione di

emergenza, è opportuno sottoporre a sindacato Pazienda pre-
detta;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La SocietA anonima Commerciale Meridionale, con sede
a Napoli, è sottoposta a sindacato ed è nominato sindaca
tore l'avv. Sergio Tritto.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 10 gennaio 1941-XIX

Il Ministro: R1cci
(197)

DEØRETO MINISTERIALE 10 gennaio 1941-XIX.
Ilevoca del provvedimento di sindacato adottato nel riguardi

della Società anonima blacchine Ing. Colorni, con sede a Milano.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZION1

Visto il proprio decreto in data 19 novembre 1940-XIX
con il quale fu sottoposta a sindacato, ai sensi del R. decreto-
legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756, la Società anonima Mac-
chine Ing. Colorni, con sede a Milano;
Vista la relazione del sindacatore;
Visto il R, decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;

Decreta :

E' revocato il decreto Ministeriale in data 19 novembre
1940-XIX con il quale fu sottoposta a sindacato la Società
anonima Macchine Ing. Colorni, con sede a Milano.

Il presente decreto sarà pubblicato ñella Gazzetta Uffe-
ciale del Regno.

Roma, addì 10 gennaio 1941-XIX
[l Ministro : Rrect

(196)

DECRETO MINISTERIALE 18 gennaio 1941-XIX.
Divieto di esportazione del carbone vegetale dalla provincia

di Firenze.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il R. decreto-legge 2 gennaio 1941-XIX, n. 1, che
disciplina la produzione e la distribuzione del carbone vege-
tale in periodo di guerra;
Visto Part. 8 del predetto Regio decreto-legge ;
Esaminate le situazioni dei consumi e delle produzioni del

carbone nelle provincie del Regno ;

Decreta:

Art. 1.

Dalla provincia di Firenze è vietata la esportazione del
carbone vegetale.

Art. 2.

Le infrazioni alle disposizioni del presente decreto costi-
tuiscono violazioni alle norme del R. decreto-legge 2 gen-
naio 1941-XIX, n. 1.
Il presente decreto entra in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.
Roma, addì 18 gennaio 1941-XIX

Il Ministro: TASSINARI
(234)

DECRETO MINlSTERIALE 10 gennaio 1941-XIX.
Costituzione in zona venatoria di ripopolamento e cattura

Ilno a tutto il 10 gennaio 1944=XXII della zona di Sissa (Parma).
IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE
Visto il testo unico delle norme per la protezione della

selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con
R. decreto 5 giugno 1939-XVII, n. 1016;
Vista la domanda del Comitato provinciale della caccia

di Parma, tendente ad ottenere la costituzione di una zona
di ripopolamento e cattura;
Visti i pareri favorevoli del Laboratorio di zoologia appli-

cata alla caccia e del Comitato centrale della caccia;
Ritenuta l'opportunitA di concedere la proposta zona di

ripopolamento e catturaj
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Decreta :

La zona di Sissa (Parnut), dell'estensione di ettari 650,
delimitata dai confini sotto indicati, è costituita in zona di

ripopolamento e enttura fino a tutto il 10 gennaio 1941-XXII.
Per il periodo di tempo compreso fra detta data e quella di

apertura dell'annata venatoria 1944-45, nella zona stessa

l'esercizio venutorio a qualsiasi specie di selvaggina, e sotto

qualsiasi forma, rimane vietato ai sensi de11'art. 23 del suc-
citato testo unico.

Confini:
la sponda destra del fiume Taro, dal Porto di Borgonovo

di Sissa, al suo sbocco nel fiume Po;
la sponda destra del fiume Po, dal punto predetto, fino

all'altezza di Chiavica di Torricella;
da questo punto la strada che in direzione sud porta

alla strada padana;
dal villaggio la strada padana fino a Gramignazzo, poi

la strada comunale per Borgonovo fino al ponte omonimo

sul fiume Taro.

11 Comitato provinciale della caccia di Parma provvederà,
nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto sopra
a conoscenza degl'interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 10 gennaio 1941-XIX

ll Ministro : TASSINARI

(139)

DEORETO MINISTERIALE 10 gennaio 1941-XIX.

Costituzione della zona venatoria di ripopolamento e cattura
di Gavorrano in provincia di Grosseto.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il testo unico delle norme per la protezione della

selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con Regio
decreto 5 giugno 1939-XVII, n. 1016;
Vista la domanda del Comitato provinciale della caccia

di Grosseto, tendente ad ottenere la costituzione di una zona

di ripopolamento e cattura;
Visti i pareri favorevoli del Laboratorio di zoologia appli-

cata alla caccia e del Comitato centrale della caccia ;
Ritenuta l'opportunità di concedere la proposta zona di

ripopolamento e cattura;

Decreta :

La zona di Gavorrano (Grosseto), della estensione di

ettari 1040, delimitata dai confini sotto indicati, è costituita

in zona di ripopolamento e cattura fino a tutto il 10 gen-

naio 1944-XXII Per il periodo di tempo compreso fra detta
data e quella di apertura della annata venatoria 1944-45,
nella zona stessa l'esercizio venatorio a qualsiasi specie di
selvaggina, e sotto qualsiasi forma, rimane vietato ai sensi
dell'art. 23 del succitato testo unico.

Confini:
ad est, dalla via Aurelia tutto il percorso della strada

comunale che conduce alla frazione di Itavi;
a sud, dalla frazione di Itavi, tutta la strada comunale

che congiunge detta frazione con Gavorrano;
ad ovest, da Gavorrano (piazzale Asilo infantile Stefa-

nelli Praga), percorrendo la via del Cimitero fino all'allac-

ciente via del Fontanino, la quale continua fino a Fonte

dell'Anguilla; da questa passa alla via poderale di proprietà
Guidoni Annibale toccando la casa colonica e si congiunge

con la via Piano dei Castagni Menga, venendo così a tog-
care la via nazionale Aurelia ;

a nord, da detto punto, tutto il percorso della via Au-
relia fino a ricongiungersi alla strada comunale che dalla
Aurelia stessa conduce alla frazione Ravi.

Il Comitato provinciale della caccia di Grosseto provve-
derà nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno.

Roma, addì 10 gennaio 1911-XIX

Il Ministro: TASSINARI

(173)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Prezzi del piombo

Con provvedimento P. 5 dell'11 gennaio 1941-XIX ed in relazione

al telegramma P. 840 del 5 luglio 1940-XVIII, sono state adottate, per,
11 prezzo del piombo, le seguenti determinazioni che avranno de-

correnza dalle assegnazioni rilasciate dal 16 gennaio corr. dal Sote

tosegretariato di Stato per le fabbricazioni di guerra:
1) Viene stabilita in L. 50 alla tonnellata la quota che dovrà

essere versata all'Ufficio Metalli Nazionali ai fini'previsti dall'art. 5
del R. decreto-legge 19 gennaio 1939, n. 203.

2) Il sovraprezzo previsto nell'art. 5 del R. decreto-legge 28 apri-
le 1938, n. 780, viene stabilito per il corrente anno in L. 50 alla ton,

nellata, da applicarsi soltanto sul piombo metallo.

3) Viene incorporata nel prezzo di vendita attualmente consen-
tito ai produttori di piombo la differenza di L. 150 alla tonnellata

risultante fra 11 sovrapTezzo fissato per il 1940 ed 11 totale dei sovra-

prezzi stabiliti nel presente provvedimento.
Nello stesso provvedimento P. 5 si conferma che i prezzi per le

vendite al consumo restano immutati.

(225)

Deformazione di marchi di identificazione per metalli prezios!

A1 sensi e per gli effetti dell'art 30 del regolamento 27 dicem-

bre 1934, n. 2393, per l'applicazione della legge 5 febbraio 1934, n. 303,
el comunica che i marchi di identificazione per metalli preziosi, ap-
partenenti alla ditta Dal Punta Manlio di Livorno, recanti il n. 2,
sono stati deformati.

(174)

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 30 del regolamento 27 dicent-

bre 1934, n. 2393, per l'applicazione della legge 5 febbraio 1934, n. 305,
si comunica che i marchi di identificazione per metalli preziosi, ap-
partenenti alla cessata ditta Gallerano Dante, già esercente in Cas-

sano Magnago (Vare6e) e recanti il n. 25, sono stati deformati.

(175)
i

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Nuova denominazione del Convitto nazionale femminile di Itoma

Con Regio decreto in data 6 novembre 1940-XIX 11 Convitto na-

zionale femminile di Roma viene intitolato al nome di a Princ1-

pessa di Piemonte ».

(176)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DiREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELICO

(2a pubblicazione). Itettifiche d'intestazione di titoli del Debito pubblico Elenco n. 9.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai riciliedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAd'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

P. R. 3, 50 % 150068

P. R. 3, 50 °/o 412834

(1934)

Id. 412835

Cons. 3 % 9403
legge 26-3-1885

Rendita 5 % 168864

Cons. 3, 50 % 623132
Id. 630766

(1906)

Id. 303341

Cons. 3, 50 % 248533
Id. 329587

Rmd:ta 5% 168864

. P. R. 3, 50 °Á 163312
ld. 263555

Id. 163311
Id. 226475
Id. 263556

Id. 502069

Rond:ta 5 o 100301

Id. 100299

126 - Zonbon Alessandrina fu Alessio, moglie di Co- Zonbon Alessandrina fu Alessio, nioglie di Co-
nestabile della Staffa Francesco dom. a Pe- nestabile della Staffa Francesco dom. a Pe-
rugia. L'usufrutto vitalizio spetta congiunta- rugia. L'usufrutto vitalizio spetta congiunta,
mente e cumulativamente a Franceschi Rosa - mente e cumulativamente a Franceschi Rosa
fu Pietro ved. Fivizzani Pia fu Enrico, nu- fu Pietro Vedova Fivizzani Maria-Pfa fu En-
bile dom. ad Abetone Boscolungo (Firenze). rico, nubile, dom. ad Abetone Boscolungo

Firenze).

840 -- Tassinari Noviride e Noveglia fu Giovanni, Tassinari Noviride e Navilia fu Giovanni ecc.,
minori sotto la patria potestà della madre come contaro.

.

Schiavi Mercedes fu Emilio, ved. Tassinari
dom. a Cusercoli di Civitella di Romagna
(Forll).

276, 50 Come sopra, vincolato d'usufrutto vitalizio a Come sopra, vincolato d'usufrutto vitalizio a
favore della detta Schiavi Mercedes. favore della detta Schiavi Mercedes.

981, 69 Recanati Ugo fu Giuseppe dom. in Roma. Recanati Emanuele detto Ugo fu Giuseppe
dom. in Roma.

425 - Rutelli Rosina fu Giovanni moglie di Machi Rutelli Rosalta fu Giovanni moglie di Macht
Salvatore dom. a Palermo. Salvatore dom. a Palermo.

17, 50 Domiglio Felice fu Michele dom. a Scopa (No- Domilio o Domiglio Giovanni-Angelo-Felice fu

14 _ vara) con ipoteca a favore dello Stato. Michele dom. a Scopa
_ (Novara) con 1poteca

. a favore dello Stato

17,50 Domiglio Felice di Michele, dom. a Scopa (No- Domflio o Domiglio Giovanni-Angelo-Felice fu
vara), con ipoteca a favore dello Stato. Michele dom. a Scopa (Novara) con ipoteca

a favore dello Stato.

49 - Ballor Matteo, Angelo e Giacinto di Antonio Ballor Matteo, Giovanni-Angelo dello Angelo
7 _ eredi indivisi di Ballor Lorenzo dom. In e Giacinto di Antonio eredi indivisi di Bal-

Moncalieri (Torino). Vincolato d'usurrutto - lor Lorenzo dom. in Moncalieri (Torino).
vitalizio a favore di Giacomasso Vittoria fu Vincolato d'usufrutto vitalizio a favore di
Egidio vedova di Ballor Lorenzo dom. in Giacomasso Maria-Vittoria fu Egidio ecc.,
Moncalieri (Torino). come contro.

425 - Rutelli Rosina fu Giovanni moglie di Machi Rutelli Rosalia fu Giovanni moglie di Machi
Salvatore dom, a Palermo. Salvatore dom. a Palermo.

220, 50 Garofato Giuseppa di Andrea, minore sotto Galofaro Giuseppa di Andrea minore ecc., co-

1085 - la patria potestà del padre dom. a Castel- me contro.
lammare del Golfo (Trapani).

224 _ Garofalo Antonino di Andrea, minore sotto la Galofaro Antonino di Andrea, minore ecc., co-

3, 50 patria potestá del padre dom. a Castellam- me contro.

1085 _ mare del Golfo (Trapani).

1750 - Congregazione di carità di Rosasco (Pavia) Congregazione di carità di Rosasco (Pavia)
con usufrutto a Vignon Giovanni fu Gustavo con usufrutto a Vognon Giovanna fu Luigt-
vedova di Rivolta Alessandro dom. a Torino. A bete vedova di Rivolta Alessandro dom. a

Torino.

3275 Macchiati Elena fu Alfredo, minore sotto la Macchiati Elena fu Alfredo, minore sotto la

patria potestà della madre Teloni Giusep- patria potestà della madre Teloni Anna-Giu-
pina di Venanzio, vedova Macchiati dom. a seppa di Venanzo vedova Macchiati dom. a
Camerino. Camerino.

1100 -- Come sopra, con usufrutto a Teloni Giusep- Come sopra, con usufrutto a Teloni Anna-Giu-
pina di Venanzio ved. Macchiati dom, a Ca- seppa di Venanzo ved. Macchiati dom. a Ca-

mermo. mermo.
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AMMONTARE
NUMERO

DEBITO .

della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA'
d'iscrizione vendita annua

1 , 2 8 4 6

Rendita 5% 115891 2800 - Macchiati Elena fu Alfredo, minore sotto la Macchiati Elena fu Alfredo, minore sotto la:

Id. 115892 ,
1700 - patria potestá della madre Teloni Anna Giu- patria potestá della madre Teloni Anna Giu-

seppina di Giuseppe dom. a Camerino, con seppa di Venanzo dom. a Camerino con

usufrutto a Teloni Anna-Giuseppina di Giu- l'usufrutto a Teloni Anna-Giuseppina di .Ve-
seppe, dom. a Camerino. nanzo, dom. a Camerino.

Id. 109300 1100 - Macchiati Luciano-Ettore fu Alfredo, minore Macchiatt Luciano-Ettore fu Alfredo, minore

sotto la patria potestà della madre Teloni sotto la patria potestà della madre Teloni

Giuseppina di Venanzio, vedova Macchiati Anna-Giuseppa di Venanzo vedova Macchiati
dom. a Camerino. dom. a Camerino.

P. R. 3,50% 448757 199,50 Coppeta Teresa fu Crescenzo minore sotto la Coppeta Marfa-Teresa fu Orescenzo, minore,
patria potestá della madre Cerbone Amalia ecc., come contpo,
fu Nicola vedova Coppeta dom. in Afragola
(Napoll).

Cons. 3, 50 % 356215 38, 50 Francisetti Andrea fu Domenico, dom. a Ri- Francisetti Andrea fu Giovanni-Domenico,
(190fi) bordone (Torino). dom. a Ribordone (Torino).

P. R. 3, 50 % 306307 35 - Chieti Vincenzo fu Vincenzo, minore sotto la Chieti Vincenza fu Vincenzo minore ecc., co-

patria potestà della madre Lupalombella me Contro.

Immacolata fu Pasquale ved. Chieti dom. a

Cerignola (Foggia).

Id. 263884 250 - Di Rollo Antonio fu Angelo minore sotto la Di Rollo Antonia fu Angelo minore ecc., co-

patria potestá della madre Caveglia Elisa- me contro.

betta dom. a Cassino.

Id. 503372 350 - La cara Anna fu Giuseppe, moglie di Consa- La Cara Anna fu Giuseppe, moglie di Consa-

Id. 500041 17õ - gra Giovanni dom. a Palermo. Usufrutto a gra Giovanni dom. a Palermo. Usufrutto a

La Cara Anna Maria fu Francesco nubile La Cara Marianna fu Francesco nubile dom.

dom. a Palermo. a Palermo.

Id. 509039 175 - La Cara Natale fu Giuseppe dom. a Palermo. La Cara Natale fu Giuseppe dom, a Palermo.

Id. 503377 350 - Usufrutto come sopra. Usufrutto come sopra.

Id. ô09040 175 -- La Cara Rosa fu Giuseppe moglie di Pizzuto La Cara Rosa fu Giuseppe moglie di Pizzuto

Id. 503373 350 - Stefano dom. a Palermo. Usufrutto come so- Stefano dom. a Palermo. Usufrutto come so-

pra. pra,

e

Id. 509038 175 - La Cara Alessandro fu Giuseppe dom. a Pa- La Cara Alessandro fu Giuseppe dom. a Pa-

Id. 503376 350 - 1ermo. Usufrutto come sopra. lermo. Usufrutto come sopra.

P. R. 3, 50 °/o
'

427610 1340, 50 Gagliardelli Alberto fu Giuseppe-Sante, minore Gagliardelli Alberto fu Sante-Giuseppe, minore

(1934) sotto la patria potestA della madre Colombo sotto la patria potesfA della madre Colombo

Seconda fu Paolo dom. a Milano. Seconda fu Paolo dom. a Milano.

P. R. 3, 50 °/o 368556 91 - Rossetti Antonio di Francesco dom. in Magna- Come contro, con l'usufrutto a Flecchia Dome-

no (Novara) con l'usufrutto a Rossetti Maria nica-Maria fu Carlo ved. Rossetti Giov.-Bat-

fu Carlo ved. di Rossetti Battista dom. a Ma- lista dom. a Magnano (Novara).

gnano (Novara).

Id. 368558 91 --. Rossetti Domenica di Francesco dom. a Ma- Come contro con l'usufrutto come sopra.

gnano (Novara). Usufrutto come sopra.

Buono Tesoro 2001 1000 - Gaspari-Vaccarl Giannello fu Antonio, minore Gaspari-Vaccarl Giannello fu Gian-Antonio, mi-
1940 Se e capitale sotto la patria potestà della madre Margioc- nore ecc., come contro,

chi Felicita fu Giovanni vedova Gaspari-Vac-
cari.

P. R. 3, 50 % 214859 315 - Mordeglia Caterina- di Gio-Bata, nubile dom. Mordeglia Caterina di Giacomo, nubile dom.

ad Albissola Superiore (Genova). ad Albissola Superiore (Genova).

P. R. 3, 50 % 858568 1100 - Tos Matilde di Antonio, minore sotto la patria Tos Giuseppina-Malflde di Antonio, minore

(1934)• potestá del padre, dom. in Torino. ecc., come contro.
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i

AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RËTTIFICA
d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4

P. R. 3, 50 % 1313 70 - Buonocore Francesco, Giuseppe, Salvatore, Ma- Buonocore Francesco, Giuseppe, Salvatore,
Id. 1314 175 - ria, Lucia ed Antonio fu Catello, minori sot- Immacolata-.31aría, Luoia ed Antonio fu Co-

Leb. Red. 3% 2950 300 - to la patria potestà della madre Amitrano tello, minore ecc., come contro.

Matilde fu Antonio vedova Buonocore dom.
in Castellammare di Stabia.

Obbl gazioni 646 35 - Connio Mærio-Antonio-Giuseppe fu Camillo, Connio Mario-Antonio fu Giuseppe-Camfilo, mi-

Venezze 3,50% 1311 17,50 minore sotto la patria potestà della madre nore sotto la patria potestá della madre Le-

Softa Caligaris fu Glovanni ved. Conn10, tizia-Solla Caligaris fu Giovanni vedova Con-

dom. in Genova. nio dom. in Genova.

P. R. 3, 50% 98205 14 --- Banfl Mario di Giuseppe. Banft Marco di Giuseppe.
(1934)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si ditTida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addl 13 dicembre 1940-XIX 18 direttore generale: POTENZA

(4823)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Estrazione delle obbligazioni del Debito redimibile 3,50 % netto

Si notifica che nel giorno di sabato 8 febbraio 1941-XIX, alle
ore 10, in Roma, presso la DiTezione generale del Debito pubblico,
via Goito n. 1, in una sala al piano terreno, aperta al pubblico, avrà
luogo la 316 estrazione delle obbligazioni del Debito redimibile 3,50 %
netto, (1908), la categoria, creato con la legge. 24 dicembre 1908, n. 731.

Le obbligazioni da estrarsi, giusta la tabella di ammortamento,
sono 6440 sulle 181.800, attualmente vigenti.
I numeri delle obbligazioni sorteggiate, da rimborsarsi a comin-

ciare dal 16 aprile 1941-XIX, saranno pubblicati nella Gazzella Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addl 15 gennaio 1941-XIX

Il direttore generale: POTENZA
(201)

Ammortamento delle obbligazioni del Debito redimibile 4,75 %
Si avvertono coloro che possano avervi interesse, che, per l'am-

mortamento a.l 16 aprile 1941-XIX delle obbligazioni del Debito redi-
mibile 4,75 c/o netto, emesso in dipendenza del R. decreto-legge 28 feb-
braio 1924. n. 210, sarà provveduto, giusta la facoltà prevista dal-
l'art. 3 dello stesso Regio decreto-legge, mediante acquisti sul mercato
dei titoli da estingtere.

Roma, addì 15 gennaio 1941-XIX

Il direttore generale: PŒrENZA
(202)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidente e del vice presidente del Consiglio di am.
ministrazione del Monte di credito su pegno di Foiano della
Chiana (Arezzo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento dei
Monti di credito su pegno, e 11 R. decreto 25 maggio 1939-XVII, nu-
mero 1279, per l'attuazione di essa;

Ritenuto che occorre procedere alla sostituzione del Consiglio di
amministrazione del Monte di credito su pegno di Foiano della Chia-

na, con sede in Foiano della Chiana, essendo scaduto 11 termine per
le funzioni del commissario provvisorio dello stesso Monte, nominato
con provvedimento del 7 novembre 1939-XVIII, ai sensi dell'articolo 15
del precitato II. decreto 25 maggio 1939-XVII, n. 1279;

Dispone:
11 rag. Francesco Palmerini e 11 cav. avv. Dante Ciampolini sono

nominati, rispettivamente, presidente e vice presidente del Consiglio
di amministrazione del Monte di credito su pegno di Foiano della
Chiana, con sede in Foiano della Chiana (Arezzo), ai termini del-
l'art. 5 della legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, per la durata di un
quadriennio, con effetto dalla data di pubblicazione del presente prov-
vedimento.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella GazZetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addi 12 gennaio 1941-XIX
V. AZZOLŒI

(207)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
agraria popolare di San cono, in liquidazione, con sede in
San Cono (Catania).
Nella seduta tenuta il 26 dicembre 1940-XIX dal Comitato di sor-

veglianza della Caesa agraria popolare di Sain Cono, in liquidazione,
con sede in San Cono (Catania), 11 rag. Giovanni Costa fu Federico
è stato eletto presidente del Comitato stesso, al sensi dell'art. 67 del
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno
1940-XVIII, n. 933.

(209)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale ed artigiana degli agricoltori di Castelbuono, in liqui.
dazione, con sede in Castelbuono (Palermo).
Nella seduta tenuta 11 27 dicembre 1940-XIX dal Comitato di soT-

veglianza della Cassa rurale ed artigiana degli agricoltori di Castel-
huono, in liquidazione, con sede in Castelbuono (Palermo), il dot-
tore Ferdinando Alicò è stato eletto presidente del Comitato stesso,
ai sensi dell'art. 67 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVL
n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933.

(210)
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CONCORSI

MINISTERO D2LL2 00MUNICA210NI

Concorso a 16 posti di alunno d'ordine in prova nel ruolo della
carriera d'ordine della Direzione generale della Marina mer•
cantilo.

ÍL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modit1-
cazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, sullo stato giuri-
dico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato, e suo-
cessive modillcazioni;

Visto 11 R. decreto 3 gennaio 1926-IV, n. 48, che reca norme a

favore del personale ex combattente;
Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933-XII, n. 1554, sull'as-

suñ210ne delle donne nelle Amininistrazioni statali, ed 11 successivo
R. decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1514; .

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, che reca
provvedimenti a favore delle famiglie del caduti per la causa fa-
scista, del mutilatl e feriti per la causa stessa, nonche degli iscritti
at Fasci di combattiment6 anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, che determina
la graduatoria del titoli di preferenza per l'ammissione al pubblici
impieghi;

Vieto 11 R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, che stabilisce 1

requisiti per l'ammissione ai conconsi ad impieghi nelle Ammini-
strazioni dello Stato;

Visto il R. dooreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 116, sulla preci-
sazione delle ricompen6e al valor militare valutabili agli affetti det
benefici concessi per le benemerenze di guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, concernente
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici impieghi;

Visto il R. decreto-legge lo aprile 1935-XIII, n. 343, concernente 11
trattamento del personale statale e degli enti pubblici richiamato
alle armi;

Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, che estende
agli invalidi ed agli orfani e congiunti di caduti per la difesa delle
Colonie dell'Africa Orientale le disposizioni a favore degli invalid1
di quelTa e degli orfani o congiunti di caduti in guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, col quale
vengono estese a coh ro che hanno partecipato alle operazioni milt-
tarl in Africa Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex
combattenti della guerra 1915-18;

Visto il R. decrelo-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, recante dispo-
sizioni circa 11 trattamento del personale non di ruolo in servizio
presso l'Amministrazione dello Stato;

Visto il R decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, relativo at

provvedimenti per l'incremento demografico della Nazione conver-
tito con modificazioni nella legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1;

Visto il R decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, che estende
ai militari in servizio non isolato all'esteTo, ed al conglunti dei ca-
duti le provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani e congiunti del
caduti della guerra europea;

Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, recante
provvedimenti per la difesa della razza italiana;

Visto il decreto del Ministro por le finanze in data 2 luglio 1929,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 25 stesso mese, n. 172, riguar-
dante gli assegni mensili al personale statale in servizio di prova;

Vista la legge 1ß aprile 1940-XVIII, n. 237, concernente l'aumento
degIt assegni al pemonale statale e degli altri Enti pubblici;

Visto 11 R. decreto 9 luglio 1940-XVIII, n. 1156, che reca provve-
dimenti a favore degli equadristi e dei vecchi fascisti;

Visto 11 R. decreto li settembre 1940-XVIII, n. 1338, col quale sono
state riordinate le tabelle organiche del personale civile dell'Ammi-
nistrazione centrale della Marina mercantile;

Vista la legge 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458, che estende agli
invalidi e agli orfani e congiunti dei caduti nell'attuale guerra, le
disposizioni vigenti a favore degli invalidt, degli orfani e congiunti
dei caduti in guerra,

Viste le lettere n. 1306-312/1.3.1. in data 12 novembre u. s. e n. 2557
1.3.1/1300.3.12 in data 15 dicembre u. s. della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri che autorizzano l'espletamento del suddetto con-
corso con la procedura d'urgenza;

Decreta:s

Àit. 1.

E' indettð titi dortcorso pèt esami & 16 þosti di alunno d'ofdine
in prova nel ruold della catriera d'ordine dd11a bitezione generate
della Marina tnetcantile (gruppò C, grado 18•). Due dei posti messi
a eencoren sono riservati agli agenti airvantizi è agu agenti subal-
terni (11 fuolo dellè Amminiettaziotti statali forniti del diploma di
scuola media di pritno gratto, che, al 5 settembre 1940-KVIII, abb1ano -
prestato almeno due anni di ininterrotto servizio,

Art. 2.

Al concorso suddetto possono prendere parte colatro che siano
in possesso di uno dei titoli di studio indicati nel successivo art. 4
e che alla data del presente decreto abbiano compiuto l'età di anni 18
e non sorpassata quella di anni 30.
Il detto limite massimo di età è elevato di ann1 cinque:
a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante

la guerra 1915-18 o che, durante lo stesso periodo, siano stati imba»·
cati su navi mercantili in so6tituzione del servizio militare;

b) per i legionarl flumani;
c) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobm 1935-XIII al 5 maggio
1936-XIV:

d) per coloro che, in servizio militare non isolato all'estero,
abbiano partecipato dopo il 5 maggio 1936-XIV a relative operazioni
militari.

Tale lknite à poi elevato a 39 anni:
a) per 1 niihtari od invalidi di guerra o per la causa fascista

o per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa
delle colonie 'dell'A. O., in seguito a partecipazione ad operazioni
militari, in servizio militare non isolato all'estero, dopo 11 5 mag-
gio 1936-XIV o in dipendenza dell'attuale guerra, a favore dei quait
siano stati liquidati pensioni o assegni privHegiatl di guerra in ap-
plicazione delle norme vigenti,

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio mHi·
tare durante la guerra 1915-18 o per coloro che abbiano partecipato,
nel reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni
militari svoltesi nelle Colonie dell'A.O. dal 8 ottobre 1935-XIII al 5 mag-
gio 1936-XIV e por coloro che in servizio militare non isolato al-
l'estero abbiano partecipato, dopo 11 5 maggio 1936-XIV, a relative
operazioni militari, quando gli uni e gli altri siano stati decoratt
al valore militare o abbiano conseguito promozione per merito di
guerra.

Sono esclusi dal beneficio di cut sopra coloro che abbiano ripor-
tato condanne per reati commessi durante 11 servizio militare, anche
se amnistiati;

c) per gli aspiranti che 61ano soci di diritto dell'Unione fascista
per le famiglie numerose ai sensi del R. decreto 22 novembre 19ã7,
n. 2032.
I suddetti limiti massimi di eth sono aumentati:
a) di quattro anni per coloro che risultino regolarmente 15

scritti al Fasci di combattimento senza interruzione da data ante-
riore al 28 ottobre 1922 e per i feriti per la causa fascista in possesso
del relativo brevetto che risultino inscritti ininterrottamente al Pan
tito Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della fe-
rita anche se posteriormente alla Marcia su Iloma;

b) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano conin-
gati alla data in cui scade 11 termine di presentazione delle domande
di partecipazione al concorso;

c) di un anno per ogni figlio vivente alla data modestma.
L'elevazione di cui alla lettera b) si cumula con quella di en!

alla lettera c) ed entrambe con quelle previste dalle dispos1xion1
anzidette purchè complessivamente non si superino i 45 anni.

Si prescinde dal limite massimo di età per gli aspiranti che alla
data del presente bando siano impiegati civili di ruolo, in servizio
dello Stato e per coloro i quali si trovino nelle condizioni previste
dall'art. 8 del R. decreto-legge 1• aprile 1935, n. 343.

Al concorso predetto possono partecipare anche le donne, alle
quali non potrà conferirsi un numero di posti superiore a sei.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso anzidetto, sottoscritte
dall'aspirante redatto su carta bollata da L. 6 e corredate dei docu-
menti indicati al succes61vo art. 4, dovranno essere presentate o do-
vranno pervenire al Ministero (Direzione generale della Marina mer-
cantile - Divisione personale e Servizi vari) entro 11 90• giorno non
festivo dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gas.
setta Ufficiale del Regno.

Nella domanda i candidati debbono indicare con precisione oltre
11 loro nome. cognome e paternità, anche il recapito e debbono elen-
care tutti i documenti che vengong prodot.ti a corredo di eaSA
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Debbono inoltre dichiarare sotto la loro personale responsab1-
lità, di non appartenere alla razza ebraica.
I candidati che intendono sostenere esami facoltativi di lingue

estere o di stenografla, debbono indicarlo nelle domande. Non sarà
tenuto conto delle richieste fatte posteriormente.

Le domande degli invalidi di guerra, per la causa nazionale,
per la difesa delle Colonie dell'A. O. e per le operazioni belliche
compiute in servizio non isolato all'estero, debitamente documentate,
dovranno pervenire al Mini6tero per il tramite della sede centrale

dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza degli invalidi
di guerra, la quale dovrà unire 11 certificato di invalidità agli ettetti
della legge 21 agosto 1921, n. 1312.

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data ap-
posto dal Mini6tero.
Il Ministro, con decreto non motivato e insindacabile, può ne-

gare l'ammissione al concorso.

'Art. 4.

'A corredo delle domande dovranno essere uniti i seguenti docu-
menti:

1) originale o copia autentica del diploma di licenza di scuola
media inferiore o di alcuno dei titoli di studio equipollenti ai termini
del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054; oppure della licenza di scuole
secondarie di avviainento al lavoro Regie o pareggiate.

Sono pure validi ai fini dell'ammissione al concorso i diplomi
di licenza ginnasiale o tecnica oppure di licenza del triennio prepa-
ratorio delle scuole o di istituti commerciali conseguiti ai termini
dei precedenti ordinamenti scolastici o di ammissione a scuola media

Superiore o di licenza di scuola professionale di 26 grado.
Non saranno ritenuti sufficienti i certificati;
2) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8:
3) certificato di cittadinanza italiana e di godimento dei di-

ritti politici su carta da bollo da L. 4.

Agli effetti del presente decreto sono equiparati ai cittadini dello
Stato gli italiani non regnicoli e coloro ner i cuali tale equiparazione
sia riconosciuta in virtù di un decreto Reale; I

4) certificato generale del casellario giudiziale, su carta da

bollo da L. 12;
5) certificato di buona condotta morale, civile e politica, su

carta da bollo da 4, da rilasciarsi dal podestà del Comune ove l'asp1-
rante risiede da un anno, e, in caso di residenza per un periodo mi-
nore, altro certificato del podestà, o dei podestà del Comuni ove 11

candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno;
. 6) certificato medico rilasciato, su carta da bollo da L. 4, da

un medico provinciale o militare o della Milizia volontaria sieu-

rezza nazionale ovvero dall'ufficiale sanitario del Comune di resi-

denza, dal quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta costitu-
zione fleica.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale

o indipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIll

per la difesa delle Colonie dell'A. O., ovvero in seguito a partecipa-
zione ad operazioni militari, durante il servizio militare non isolato
all'estero, dopo il 5 maggio 1936-XIV, produrranno il certiticato del-

l'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R decreto 29 gennaio
1922, n. 92, nella forma prescritta dal succeB6ivo art. 15.

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di un
sanitario di sua fiducia;

7) foglio di congedo illimitato, ovvero un certiticato di esito

di leva o di iscrizione nelle liste di leva.
Presenteranno, invece, copia dello stato di servizio o del foglio

anatricolare annotata delle eventuali benemerenze di guerra, coloro
che abbiano prestato servizio militare durante la guerra 1915-18 0

che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati delle Forze armate
dello Stato, alle operazioni militari svoltes1 nelle Colonie dell'A.O. dal
3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, o che in servizio militare non isolato
all'estero, abbiano partecipato, dopo 11 5 maggio 1936-XIV a relative
operazioni militari.

Detti aspiranti presenteranno inoltre, rispettivamente la dichia-
razione integrativa ai sensi della circolare n. 588 del Giornale mili-
tare ufficiale del 1922 o la dichiarazione da rilaselarsi per l'applica-
zione del R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, ai sensi dela cir-
colare n. 427 del Giornale militare ufficiale del 1937, o analoga di
chiarazione per l'applicazione del R. decreto-legge 21 ottobre 1937,
n. 2179.

Coloro, invere. che furono imbarcati su navi mercantili durante
la guerra 1915-18 proveranno tale loro circostanza merliante esibi-

zione di apposito certificato da rilasciarsi dalle autorità marittime
competenti.
I canrlidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista o

in dipendenza dein fatti d'arme, avvenuti clal 16 gennaio 1935-XIll,

per la difesa delle Colonie dell'A. O. ovvero in seguito a partecipa-
zione ad operazioni militari durante il servizio militare non isolato

all'estero, dopo il 5 maggio 1936-X1V o in dipendenza dell'attuale

guerra dovranno provare tale loro qualità mediante l'esibizione del
decreto di conces6ione della relativa pensione o mediante uno dei
certificati mod. 69, rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni
di guerra, o infine mediante un'attestazione, rilasciata dalla compe-
tente Rappresentanza provinciale delfOpera nazionale invalidi di

guerra e vidimata dalla sede centrale dell'Opera stessa.
Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei ca-

duti in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935,
in Africa Orientale o in dipendenza dell'attuale guerra e i 11g11
degli invalidi di guerra o dei minorati per la causa fascista o in

dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dalla data predetta in Africa
Orientale o in dipendenza dell'attuale guerra, dovranno dimostrare

la loro qualità, i primi, mediante certificato su carta da bollo da

L. 4, rilasciato dal competente Comitato provinciále dell'Opera na-

zionale per la protezione ed assisenza agli orfani di guerra, legaliz-
zato dal prefetto; gli altri, con la esibizione della dichiarazione mo-
dello 69 rilasciata dalla Direzione generale delle pensioni di guerra,
al nome del padre del candidato, oppure con un certiticato, in carta
da hollo da L. 4, del podestà del Comune di residenza, sulla conforme
dichiarazione di tre testimoni ed in base alle ri6ultanze anagratiche
e dello stato civile, legalizzato dal prefetto.

Gli stessi locumenti saranno presentati dai candidati invalidi
o minorati in dipendenza di operazioni militari cui hanno parteci-
pato in servizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936,

nonchè dagli orfani di caduti o flgli di invalidi in conseguenza delle
operazioni eteese;

8) certificato in carta da bollo da L. 4, comprovante, a seconda
de11'età del candidato, l'iscrizione al Partito Nazionale Fascista Od

alla Gioventil italiana del Littorio od ai Gruppi universitaTi fascisti
nonchè la data di iscrizione.

Tale certifleato dovrà essere rilasciato dal segretario (o, anche

dal vice segretario se trattasi di capoluogo di provincia) del compe-
tente Fascio di combattimento e sottoposto al visto del segretario
federale o, ín sua vece, del vice segretario federale o del segretario
federale amministrativo.

Ove trattisi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922, 11 cer-
tificato stesso dovrà attestare esplicitamente che la iscrizione non

ebbe interruzione; dovrà essere rilasciato personalmente dal segre-
tario federale della Provincia o dal vice segretario federale facente

funzione del segretario federale mobilitato e vistato, per ratitlea,

dall'Ecc. 11 Ministro Segretario del P.N.F. O da uno del Vice segretari
o da un componente 11 Direttorio nazionale del P N. F.

Per coloro che siano in posse6so del brevetto di ferito per la

causa fascista, 11 certificato dovrà attestare che non vi fu interru-

zione nella iscrizione al Partito Nazionale Fascista dalla data del-

l'evento che fu causa della ferita anche se posteriore alla Marcia

su Roma.
Gli italiani non regnicoli e quelli residenti all'estero produr-

ranno un certificato, in carta da bollo da L. 4 flrmato personalmente
dal segretario del Fascio all'estero della sede in cui risiedono, ov-
vero dal Segretario generale dei Fasci all'estero. E certiticato potti
altresi, essere rilasciato direttamente dalla Segreteria generale dei

Fasci all'estero a firma del Segretario generale o di uno degli
Ispettori centrali dei Fasci all'estero.

Detto certificato sarà sottoposto alla ratifica delPEcc. 11 Minístro

Segretario del Partito o di uno del Vice segretari del P.N.F. o da un
componente il Direttorio nazionale del P.N.F., solo nel caso in cui si
attesti la appartenenza al Partito da epoca anteriore al 28 otto-

bre 1922.
I certificati di appartenenza al P.N.F. dei sanmarinesi reeldenti

nel territorio dena Repubblica dovranno essere firmati dal Segretar10
del Partito Fascista Sanmarinese (P.F.S.), e controurmati dal Se-

gretario di Stato per gli affari estert, rientre quelli rilasciati a cit-
tadini sanmarinesi residenti nel Regno, dovranno essere firmati dal

segreta.rio delle Federazione che li ha in forza. I certificati ante
Marcia su Roma, invece, rilasciati secondo il caso, dal Segretaric
del P.F.S. o dai segretari federali del Regno, dovranno avere il visto

di ratiflea dell'Ecc. 11 Ministro Segretario del P.N.F. o di un Vice

segretario.
I 'iscrizione al Partito Nazionale Fascista non è richiesta per i

mutilati od invalidi di guerra o per 1 minorati in dipendenza dei
fatti d'arme verificatisi nell'Africa Orientale dal 16 gennaio 1935 o

all'estero in servizio militare non isolato dopo 11 5 maggio 1936;
9) certifloato di matrimonio su carta da bollo da L. 4, che

dovrà essere presentato solo dai candidati coniugati dal quale ri-

sulti se sia stato contratto o meno matrimonio con persona stra-
niera, e, nell'affermativa, se vi fu l'autorizzazione minteteriale di

eni agli articoli 2 e 18 del R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVil,
n. 1728, ovvero se il matrimonio fu celebrato in difformità dagli arti-
coli 2 e 3 del citato Regio decreto. I candidati che hanno figli viventi
dovranno presentare anche 10 stato di famiglia,

10) fotografia recente del candidato, munita di firma. Tanto la
fotografla che la firma dovranno essere autenticate dal podestà o da

un notaio quando il candidato non sia provvisto del libretto ferro-

viario del quale in tal caso dovranno essere segnalati gli estremi.
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Il libretto dovrà, per altro, essere esibito all'atto della presentazione
agli esami.
Il personale non di ruolo che si trovi nelle condizioni di cui

all'art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, esibirà un cer-
tiûcato del capo ufâcio in carta da bollo da L. 4 attestante la durata
e la qualità del servizio straordinario, nonche gli estremi del prov-
vedimento di autorizzazione all'assunzione in servizio straordinario.

Art. 5.

L'estratto dell'atto di nascita di cui al n. 2 dell'articolo prece-
dente -deve essere di data posteriore al 10 maizo 193AXVII, mentre
i documenti di cui ai numeri 3, 4, 5, 6 e 8 debbono essere di data non
anteriore at tre mesi da quella del presente decreto.

Le flTme del podestà, dell'ufficiale di 6tato civile, del notato, del
segretario presso 11 casellario giudiziale devono essere debitamente

legalizzate con marca da L. 5 dalla autorità competente. La legaliz-
zazione delle firme non occorre per i certificati rilasciati nel Gover-

natorato di Roma.
I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in servi-

zio presso le Amministrazioni statali, oppure ufficiali in s.p.e. o
sottufficiali di carriera delle Forze armate o ufficiali in s.p.e. della
M.V.S.N. possono limitarsi a produrre i documenti di cui ai nu-
mari 1, 2, 7, 8, 9 e 10 dell'art. 4, insieme a copia dello stato di servizio
rilasciato dai superiori gerarchici.
I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino alle armi,

possono esibire, in luogo dei documenti di cui ai numeri 3, 4, 5 e 6
.del precedente articolo, un certificato rilasciato, su carta da bollo
da L. 4, dal comandante del Corpo al quale appartengono, compro-
vante la loro buona condotta e la idoneità fl6ica a coprire 11 posto
al quale aspirano.
I candidati che ristedono all'estero o nelle Colonie potranno pre-

Santare in termine, la sola domanda, salvo a produrre i documenti
prescritti almeno dieci giorni prima dell'inizio delle prove scritte.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso e quelli che
diano titolo di preferenza agli ettetti della nomina al posto, cui si
aspira, debbono essere posseduti prima della scadenza del termine

utile per la presentazione delle domande, ad eccezione del rèquisito
dell'età di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del

bando di conconso, salvo quanto è disposto dall'art. 23 del R. decreto-
1egge 21 agosto 1937-XV, n. 1542. per i coniugati.

Art. 6.

La Commissione esaminatrice, da nominarsi con sucoessivo de-

creto Ministeriale, sarà composta come segue:
un funzionario di grado non inferiore al 6•, presidente;
due funzionari di gruppo A di grado non inferiore all'8•,

membri;
un funzionario di grado non inferiore al 9e eserciterà le fun-

zioni di segretario.
Occorrendo, la Comm158ione sarà integrata con due o più pro-

fessori per gli esami facoltativi di lingue estere e di stehografia.

Art. 7.

Gli esami avranno luogo in Roma, presso 41 Ministero delle co-

municazioni, Direzione generale della marina mercantile, Od altra

sede che sarà tempestiva.niente indicata e consterà delle prove scritte
e della prova orale, specificate nel programma annesso al presente
decreto.

Le prove scritte avranno inizio, non prima del 30o giorno,. non
festivo, dopo il termine per la presentazione delle domande di am-
missione al concorso.

I candidati avranno comunicazione in tempo utile del giorno
e del luogo in cui tanto le prove scritte, quanto quelle orali, saranno
tenute.

Art. 8.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ri-

portato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non

meno di sei decimi in ciascuna di esse.
Per le prove grafiche di cui al punto 3• dell'unito programma, la

votazione risulterà dalla media delle singole votazioni in ognuna
delle quali il candidato dovrà riportare un punto non inferiore a

sei decimi.
La prova orale non si intenderA superata se il candidato non

abbia ottenuto la votazione di almeno sei decimi.

La votazione complessiva à stabilita dalla somma della media

dei punti riportati nelle prove scritte e dal punto ottenuto in quella
grale.

La prova facoltativa di lingue estere è limitata alle lingue fran-
cese, inglese, tedesca. Per ognuna di esse verrà assegnato un coef-

flCiente da un niinimo di 0,10 ad un massimo di 0,30.
Per la prova facoltativa di stenografia verrà assegnato un coef-

flciente da 0,30 a 1.

Detti coefficienti saranno aggiunti alla votazione complessiva ri-
portata negli esami obbligatori. Per l'assegnazione di detti coefti
cienti 11 candidato dovrà ottenere una votazione di almeno setto
decimi nell'esame scritto e sei decimi nell'esame orale.

Art. 9.

La graduatoria dei vincitori del concorso sara formata secondg
l'ordine del punti della votazione complessiva, aumentata degli eveli-
tuali coefficienti per le prove facoltative.

A parità di merito saranno osservate le preferenze stabilite dal-
l'art. 21 del R decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395 (nel testo appro-
Vato col R. decreto 5 luglio 1934-XII, n. 1176, convertito nella legge
27 dicembre 1934-XIII, n. 2155, e integrato col R. decreto 9 luglio
1960-XVHI, n. 1156), ferme restando le disposizioni contenute nella

leggi 21 agosto 1921, n. 1312; 6 giugno 1929-VII, n. 1024; .26 luglio
1929-VII, n. 1397, e 11 giugno 1931-IX, n. 777; e nei Regi decreti 8 mag-
gio 1924-II, n. 843, e 3 gennaio 1926-IV, n. 48. Si osserveranno inoltre
gli articoli 6, 8 e 10 del R. decreto 18 dicembre 1933-XII, n. 1706, e
3 del II. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, R. decreto-legge
2 giugno 1936-XV, n. 1172; R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542,
e legge 20 marzo 1940-XVHI, n. 233.

Art. 10.

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei dichiarati Idone1,
da approvarsi con decreto Ministeriale, sarà pubblicata nel Bollet-
tino del Ministero e nella Gazzetta Ufftefale del Regno.
I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente in

prova per il periodo di sei mesi, trascorso 11 quale, se a giudizio
del Consiglio di amministrazione avranno dimostrato capacità, dili-
genza e buona condotta, saranno nominati in ruolo con lo stipendio
iniziale e gli altri assegni stabiliti per 11 grado di alunno d'ordine.

Coloro, che, allo scadere del periodo di prova, fossero invece,
ritenuti, a giudizio dello stesso Consiglio di amministrazione, non
idonei a conseguire la nomina in ruolo. saranno licenziati senza
diritto ad indennizzo alcuno, salva la facoltà del Consiglio di ammi-
nistrazione di prorogare di altri sei mesi la durata del periodo di

prova.
I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni di cui al-

l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926-IV, n. 46, conseguiranno
subito la nomina di alunno d'ordine con riserva di anzianità.

Art. 11.

A coloro che conseguano la nomina di alunno in prova compete
un assegno lordo mensile di L. 518,24 oltre l'aggiunta di famiglia, in
quanto ne abbiano diritto secondo le vigenti dispostzioni.

Quelli che provengono da altri ruoli di pensonale statale, con-
servano 11 trattamento stabilito dall'ultimo comma dell'art. 1 del

R. decreto 10 gennaio 1926-IV, n. 46.

Art. 12.

Per quanto riguarda la compilazione del temi da svolgere, le
modalità degli esami ed altro non previ6to nei preceden‡i articoli,
valgono in quanto applicabili, le disposizioni stabilite dal R. decreto
30 dicembre 1923, n. 2960.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-

strazione.

Roma, addl 21 di.cembre 1940-XVIII

Il Ministro: HosT VENTUR1

PROGRAMMA DEGLI ESAMI

PROVE SCRITTE OBBLIGATORIE.

1. - Componimento di lingua italiana su facile tema che valga,
però, a rassicurare sulla conoscenza da parte del candidato delle

regole di grammatica e di sintassi.
Durata dell'esame sei ore.

2. - Problema di aritmeticg elementare, compresa la Tegola del

tre composta.
Durata dell'esame sei ore.

8. - Compilazione di un prospetto statistico che servirà anche

da saggio calligrafico (cre tre).
Per tale prova verranno assegnate due distinte vo.tazioni; unt

per la compilazione del prospetto e l'altra per la calligra11a.
Copiatgra a macchina (minuti dieci).
4. - Prova facoltativa di lingue estere. Traduzione dalla lingut

estera in italiano da effettuami senza aiuto di vocabolario ed

grammatica.
Durata dell'esame ore quattro.
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5. - Prova faßOltativa di stenog.rafia. (Il candidato deve dar

prova di saper stenografare alla velocità di parole 80 al minuto

primo e leggere correttamente lo stenoscritto).
Durata dell'esame minuti quindici.

PROVA ORALE.

Durata della prova: mezz'ora per ciascun candidato.

1. - Elementi di aritmetica e geometria.
2. - Elementi di statistica.
3. - Elementi di geografia, fleica e politica dell'Europa in gene-

rale e dell'Italia in particolare.
4. - Elementi di storia d'Italia dal 1815 at giorni nostri.
5. - Nozioni generali sull'ordinamento amministrativo e corpo-

rativo dello Stato. Genni particolari sull'ordinamento amministra-

tivo del Ministero delle comunicazioni, con speciale riferimento al-
I'Amministrazione centrale e periferica della marina mercantile.

6. - Nozioni sull'ordinamento degli archivi.
7. - Prova facoltativa di lingue estere: lettura e traduzione in

italiano di un brano delle lingue straniere indicate per gli esami
6eritti.

Roma, addl 21 dicembre 1940-XIX

11 Ministro: Hosr VENTURI

(164)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Concorso a 10 posti di inserviente in prova nel ruolo del perso.
nale subalterno della Direzione generale della Marina nier•
cantilo.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e sucC€B6ÍVO MOdiñ•
cazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato, e succedsive
modificazioni;

Visto 11 R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme a favore
del personale ex combattente;

Visto 11 R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, sull'assunzione
delle donne nelle Amministrazioni statali, ed 11 successivo R. de-
creto-legge 5 settembre 1938, n. 1514;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, che reca prov-
TEdimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fascista,
dei mutilati e feriti per la causa stessa, nonchè degli iscritti ai Fa-
sei di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che determina la
graduatoria dei titoli di preferenza per l'ammissione ai pubblici
impieghi;

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce i re-
quisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Amministra-
zioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 116, sulla preci-
sazione delle ricompense al valore militare valutabili agli effetti
dei benefici concessi per le benemerenze di guerra;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici impieghi;

Visto il R. decreto-legge 10 aprile 1935, n. 343, concernente 11
trattamento del personale statale e degli enti pubblici richiamati
alle armi;

Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, che estende agli
invalidi ed agli orfani e congiunti di caduti per la difesa delle Co-
knie dell'Africa Orientale le disposizioni a favore degli invalidi di
guerra e degli orfani o congiunti di caduti in guerra;

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, col quale vengono
estese a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in
Africa Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex combat-
tenti della guenra 1915-18;

Visti i Regi decreti legge 24 settembre 1936, n. 1719, e 27 giugno
1937, n. 1033, concernenti l'aumento degli assegni al personale statale
e degli altri Enti pubblici;

Visto 11 R decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, recante disposi-
zioni circa il trattamento del personale non di ruolo in servizio

presso l'Amministrazione dello Stato;
Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, relativo ai prov-

Vediinenti per l'incremento demografico della Nazione, convertito
con modificazioni, nella legge 3 gennaio 1939, n. 1;

Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 8179, che estende at
militari in servizio non isolato all'estero, ed ai congiunti del caduti,
le provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani e congiunti di ca-
duti della guerra europea;

Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1788, recante prov-
vedimenti per la difesa della razza italiana;

Vista la legge 16 aprile 1960-XVIII, n. 237;
Visto il R. decreto 9 luglio 1940-XVIII, n. 1156;
Visto il R. decreto 5 settembre 1940-XVIII col quale sono state

riordinate le tabelle organiche del personale civile dell'Amministra-
zione centrale della Malina mercantile,

Vista la legge 25 settembre 1940-XVIll, n. 1458, che estende agli
invalidi, agli orfani e congiunti dei caduti nell'attuale guerra, le
disposizioni vigenti a favore degli invalidi, degli orfani e congiunti
dei caduti in guerra;

Viste le lettere n. 1306-3-12/1.3.1. in datA 12 novembre c. a. e
n. 2557 1.3.1./1306-3-12 in data 15 dicembre c. a. della Presidenza del
Consiglio dei Ministri ene autorizzano l'espletamento del suddetto
concor60 con la procedura d'urgenza:

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli a 10 posti di inserviente in
prova nel ruolo del personale subalterno della Direzione generale
della Marina mercantile.

Art. 2.

Al concorse suddetto possono prender parte coloro che sappiano
leggere e scrivere e che alla data del presente decreto abbiano com-
pluto l'età di anni 18 e non sorpassata quena di anni 30.
Il detto limite massimo di età e elevato di cinque anni:
a) per coloro che abbiano prestato servizio militalt durante

la guerra 1915-18 o che, durante lo stesso periodo, siano stati imbar-
Cati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

b) per i legionari flumani;
c) per coloro che abbiano partecipato, nel reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio
1936-XIV;

d) per coloro che in servizio militare non isolato all'estero,
abbiano partecipato dopo il 5 maggio 1936-XIV a relative operazioni
militari.

Tale limite è poi elevato a 39 anni:
a) per i mutilati od invalidl di guerra- o per la causa fascista,

o per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, per la difesa
delle Colonie dell'A.O., ovvero in seguito a partecipazione ad opera-
zioni militari, in servizio militare non isolat9 all'estero, dopo il
5 maggio 1936-XIV o in dipendenza dell'attuale guerra, a favore dei
quali siano state liquidate pensioni o assegni privilegiati di guerra
in applicazione delle norme vigenti;

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio mili-
tare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano 'parteci-
pato, nel reparti mobilitatt delle Forze armate dello Stato, alle ope-
razioni militari svoltesi nelle Colonie dell'A.O. dal 3 ottobre 1935-XIII
al 5 maggio 1936-XIV e per coloro che in servizio militare non iso-
lato all'estero abbiano partecipato, dopo il 5 maggio 1936-XIV, a rela-
tive operazioni militari, quando gli uni e gli altri siano stati deco-
rati al valore militare o abbiano conseguito promozione per merito
di guerra.

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano ripor-
tato condanne per reati commessi durante il servizio militare, an-
che se amnistiati;

c) per gli aspiranti che siano soci di diritto dell'Unione fasci-
sta per le famiglie numerose ai sensi del R. decreto 22 novembre
1937, n. 2032.
I suddetti limiti massimi di età sono aumentati:
a) di quattro anni per coloro che risultino regolarmente iscritti

al Fasci di combattimento senza interruzione da data anteriore al
28 ottobre 1922 e per i feriti per la causa fascista in possesso del re-
lativo brevetto che risultino iscritti ininterrottamente al P.N.F. dalla
data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriormente
alla marcia su Roma;

b) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano coniugati
alla data in cui scade il termine di presentazione delle domando
di partecipazione al concorso;

c) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera b) si cumula con quella di cui

alla lettera c) ed entrambe con quelle previste dalle disposizioni
anzidette purchè complessivamente non si superino 1 45 anni.

Si prescinde dal limite massimo di età per gli aspiranti che
siano impiegati civili di ruolo, in servizio dello Stato e per 11 pea•
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sonale non di ruolo - comunque denominato - che abbia prestato,
alla data del presente decreto, almeno tre anni di servizio con man-
'sioni di subalterno nella Direzione gonerale della Marina mercantile.
-

.
Là dohne sono esdluse dal presente concorso.

Arts 8.

Le doniande di amm1§sione al concorso anzidetto, sottoscritte
dall'aspirante, redatte su carta bollata da lire sei e corredate dai
docuinenti Indicati al successivo art. 4 dovranno essere presentate
o dovranno þervenire al Ministero (Direzione generale della marina
mercalltile - 1)lvislohe þersonale e servizif vort) entro 11 novantesimo
giorno non festivo dalla data di pubblicazione del presente <iecreto
nella Gazzetto Ufficiale del Regno.

Nella domanda 1 candidati debbono indicare con precisione oltre
11 loro nome, cognome e paternità, anche 11 recapito e debbono elen-
care tutti i documenti che vengono prodotti a cormdo di essa. Do-
Vranno inoltre dichiarare sotto la loro personale responsabilità di
non appartenere alla razza ebraica.

Le domande degli invalidi di guerra, per la causa nazionale,
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o per le operazioni
belliche compiute in servizio non isolato all'estero, debitamente do-
cumentate, dovranno pervenire al Ministero per 11 tramite della sede
centrale dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza degli
invalidi di guer.ra, la quale dovrà unire 11 certificato di invalidità
agli effetti della legge 21 agosto 1921, n. 1312.

La data di arrivo delle domande à stabilita dal bollo a data
apposto dal Ministero il quale si riserva di concedere, eventual-
mente, un brevissimo termine per la regolarizzazione di qualche
documento.
Il Ministro, con decreto non motivato e insindacabile, può negare

l'ammissione al concorso.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere uniti i seguenti do-
comenti:

1) certilloato di studio ovvero altro documento comprovanto
che l'aspirante sa leggere e scrivere. Tale prova potra consistere
att0he in una dichiarazione notarile debitamente legalizzata redatta
,ticalce alla domanda di ammissione (ohe in questo caso va inte-
gamente scritta di proprio pugno dall'aspirante), la quale certiflohi
che la domanda stessa è stata redatta dall'aspirante alla presenza
del notato:

2) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8:
e 3) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta da
bollo da L 4;

4) certificato, su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che
11 candidato gode dei diritti politici ovvero che non è incorso in
nessuna delle cause previste dall'art. 107 del testo unico della legge
elettorale politica per la perdita dei diritti medesimi;

5) certificato generale del casellario giudiziale, su carta da
bollo da L. 18;

6) certificato di buona condotta morale, civile e politica, su
carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestä del Comune ove

l'aspirante risiede da un anno, e, in caso di residenza per un tempo
minore, altro certificato del podestà, o dei podestà dei Comuni oye
11 candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno;

7) certificato medico rilasciato, su carta da bollo da L. 4, da
un medico provinciale o militare o della Milizia Volontaria Sicu-
rezza Nazionale, ovvero dall'uffleiale sanitario del Comune di resi-
denza, dal quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta costitu-
zlone fisica.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale

o in dipendenza dei fatti d'arme avvenute dal 16 gennaio 1935-XIII
per la difesa delle Colonie dell'A.O., ovvero in seguito a partecipa-
zione ad operazioni militari, durante 11 servizio militare non iso•
lato all'estero, dopo 11 5 maggio 1936-XIV o in dipendenza dell'at-
tuale 'guerra, produrranno 11 certificato dell'autorità sanitaria di cui
all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma
prescritta dal successivo art. 15.
L'Amministrazione potrà sottoporre 1 candidati alla visita di un

sanitario di sua fiducia;
8) foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di

leva o di iscrizione nelle liste di leva.
Presenteranno, invece, copia dello stato di servizio o del foglio

matricolare annotata delle eventuali benemerenze di guerra, coloro
che abbiano prestato servizio militare durante la guerra 1915-18 o
che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati delle Forze armate
dello,Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'A.O.
dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, o che in servizio militare non
isolato all'estero, abbiano partecipato, dopo 11 5 maggio 1936-XIV, a
relative operazioni militarL

Detti aspiranti presenteranno inoltres rispettivamente, la dichla-
tazione Integrativa ai sensi della circolare as 588 del Giornale mill-
tate tifficiale del 1922 o la dichialazione da rilasciarsi per l'applica-
tiohè dèl it. docteto-lègge à giugno 1438, n. 1172, al senst della circo-
lare h. 427 el Giothale militare ufficiale del 103), o analoga dichia-
raziónè þef l'aþplichžione del R. decretodegge 21 ottobre 1937, n. 2179.

Colðto, invece, che furono imbarcati su navi mercantili durante
lá guerta 1915-18 provetanno tale circostanza mediante esibizione
i apposito cert111cato da tilasciarsi dalle autorità marittime compe-
tenti.
I cändidati itivalidi di guerra o minoràti per la causa fascista

o in dipendenza dei fatti d'arme, avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII,
per la difesa delle Colonie dell'A.O. ovvero in seguito a partecipa-
zione ad operazioni militari, durante il servizio militare hon isolato
all'estero, dopo il 5 maggio 1936-XIV o in dipendenza dell'attuale

guerra, dovranno provare tale loro qualita mediante l'esibizione del
decreto di concessione della relativa pensione o mediante uno dei

certificati mod. 69, rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni
di guerra, o infine mediante un'attestazione, rilasciata dalla compe-
tente Rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di
guenta e vidimata dalla sede centrale dell'Opera stessa.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei co-
dut1 in dipendenza dei fatti d'arme verificatlei dal 16 germaio
1935-XIII, in Africa Orientale, e i figli degli invalidi di guerra o det
minorati per la causa fascista o in dipendenza dei fatti d'arme veri-
ficatisi dalla data predetta in Africa Orientale, dovranno dimostrare
la loro qualità, i primi mediante certificato su carta da bollo da
L. 4, rilasciato dal competente Còmitato provinciale dell'Opera nae

zionale per la protezione ed assistenza agli orfani di guerra, lega-
lizzato dal prefetto; gli altri, con la esibizione della dichiarazione
mod. 69 rilasciata dalla Direzione generale delle pensioni di guerra,
al nome del padro del candidato, oppure con un certificato, in carta
da bollo da L. 4, del podestà del Comune di residenza, sulla con-

forme dichiarazione di tre testimoni ed in base,alle risultanze ana-
grafiche e dello stato civile, legalizzato dal prefetto.

Gli stessi documenti saranno presentati dat candidati invalidt
o minorati in dipendenza di operazioni militari cui hanno partecL•
pato in servizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1938,
nonche dagli orfani.di caduti o figli di invalidi in conseguenza delle
operazioni stesse o in dipendenza dell'attuale guerra;

9) certificato in carta da bollo da L. 4, comprovante, a seconda
dell'età del candidato, l'iscrizione al Partito Nazionale Fascista od

alla Gioventù itallana del Littorio od ai Gruppi universitari fascisti,
nonchè la data di iscrizione.

Tale certificato dovrà essere rilasciato dal segretario (o dal vice
segretario se trattisi del capoluogo di Provincia), del competente
Fascio di combattimento e sottoposto al visto del segretario della Fe-
derazione del Fasci di combattimento, o, in sua vece, dal vice Begte·
tario federale o del segretario federale amministrativo.

Ove trattisi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922, 11
certificato stesso dovrà attestare esplicitamente che la iscri210ne non
ebbe interruzioni; dovra essere rilasciato personalmente dal segreta-
rio federale della Provincia o dal vice segretario federale facente
funzione del segretario federale mobilitato e vistato, per ratifica,
dall'Ecc. 11 Ministro Segretario del Partito o da uno dei Vice SS-

gretari del P.N.F. o da un componente 11 Direttorio nazionale del
P.N.F.

Per coloro che siano in p0560880 del brevetto di ferito per la
causa fascista, 11 certificato dovrà attestare che non vi fu intonru-

zione nella iscrizione al P.artito Nazionale Fascista dalla data dello
evento che fu causa della ferita anche se posteriore alla Marcia

su Roma.
Gli italiani non regnicoli e quelli residenti all'estero produrranno

un certificato, in carta da bollo da L. 4, firmato personalmente dal
segretario del Fascio all'estero della sede in cui risiedono, ovvero
dal Segretario generale dei Fasci all'estero. Il certificato potrà, al-
trest, essere rilasciato direttamente dalla Segreteria generale del
Fasci all'estero a firma del Segretario generale o di uno degli Ispet-
tori centrali dei Fasci all'estero.

Detto certificato sarå sottoposto alla ratifica dell'Ece. 11 Ministro

Segretario del Partito o di uno dei Vice Segretari del P.N.F. solo
nel caso in cui si attesti la appartenenza al Partito da epoca ante·
riore al 28 ottobre 1922.
I certificati di appartenenza al P.N.F. dei Sanmarinesi residenti

nel territorio della Repubblica dovranno essere firmati dal Segretario
del Partito Fascista Sanmarinese (P.F.S.), e controfirmati dal So.
gretario di Stato per gli affari esteri, mentre quelli rilasciati a cit.
tadini sanmarinesi residenti nel Regno dovranno essere firmati dal
segretario della Federazione che 11 ha in forza. I certificati ante
marcia su Roma, invece, rilasciati, secondo 11 caso, dal Segretario
del P.F.S. o dai Segretari federali del Regno, dovranno avere 11
visto di ratifica dell'Ecc. 11 Ministro Segretario del P.N.F. o di 3¤&
Vice Segretario.
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L'iscrizione al Partito Nazionale Fascista non è richiesta per
i mutilati od invalidi di guerra e per i minorati in dipendenza dei
fatti d'arme verificatisi nell'Africa Orientale dal 16 gennaio 1935 0
all'estero in servizio militare non isolato dopo 11 5 maggio 1936;

10) i candidati coniugati dovranno presentare, su carta da
bollo da L. 4, 11 certificato di matrimonio dal quale risulti se essi
abbiano o meno contratto matrimonio con persona straniera e, nel-
l'affermativa, se vi fu l'autorizzazione ministeriale di cui agli arti-
coli 2 e 18 del R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1723, ovvero
se 11 matrimonio fu celebrato in difformità degli articoli 2 e 3 del
citato Regio decreto.
I candidati che hanno figli viventi dovranno presentare anche lo

ptato di famiglia;
11) fotografia recente del candidato, munita di firma. Tanto

a fotografia che la firma dovranno essere autenticate dal podestá o

da un notaio.
Il personale non di ruolo che si trovi nelle condizioni di cui

all'art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, esiberà un cer-
tificato del capo ufficio in carta da bollo da L. 4 attestante la durata
e la qualità del servizio straordinario, nonchè gli estremi del prov-
yedimento di autorizzazione all'assunzione in servizio straordinario.

Oltre af documenti di cui sopra, gli aspiranti dovranno allegare
alla domanda tutti quei titoli che potranno attestare della loro ca-

pacità ai fini del servizio che sarebbero chiamati a disimpegnare
in caso di nomina.

Art. 5.

I documenti di cui ai nn. 3, 4, 5, 6, 7 e 9 del precedente articolo
debbono essere in data non anteriore ai tre mesi da quella del pre-
sente decreto.

La legalizzazione della firma, da parte del presidente del Tri-
bunale o del Prefetto, non occorre per i certificati rilasciati o Vidi-
mati dal Governatorato di Roma.

I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in servi-
tio presso le Amministrazioni statali, possono limitarsi a produrre
i documenti di cui ai un 2, 8, 9, 10 e 11 dell'art. 4, insieme a copia
dello stato di servizio rilasciato dai superiori gerarchici.
I concorrenti non impíegati di ruolo che si trovino alle armi

possono esibire, in luogo dei documenti di cui ai nn. 3, 4, 5, 6 e 7
del precedente articolo, un certificato rilasciato, su carta da bollo

da L 4, dal comandante del Corpo al quale appartengono, compro-
vante la loro buona condotta e la idoneità fisica a coprire 11 posto
al quale aspirano.
I candidati che rieledono all'estero o nelle Colonie potranno pre-

sentare in termine la sola domanda, salvo a produrre i documenti

prescritti almeno dieci giorni prima dell'inizio delle prove scritte.

I requisiti per ottenere 1 ammissione al concorso e quelli che diano
titolo di preferenza agli effetti della nomina al posto, cui si aspira,
debbono essere posseduti prima della scadenza del termine utile

per la presentazione delle domande, ad eccezione del requisito della
età di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando
di concorso, salvo quanto è disposto dall'art. 23 del R. decreto-legge
21 agosto 1937, n. 1542, per i coniugati.

Art. 6.

La Commissione esaminatrice, che sarà nominata con succes-

sivo decreto, sarà composta come segue:
presidente: un funzionario del Ministero (Direzione generale

della Marina mercantile) di grado non inferiore al 66;
membri: due funzionari del Ministero (Direzione generale

della Marina mercantile) di grado non inferiore all'8 ;

segretaTio: un funzionario del Ministero (Direzione generale
della Marina mercantile) di grado non inferiore all'110.

Art. 7.

La graduatoria det Vincitori del concorso ¿,ark formata secondó
l'ordine di merito stabilito con coefficienti numerici che saranno
determinati dalla Commissione.

Salvi i diritti preferenziali a favore degli invalidi di guerra o

per la causa fascista, degli squadristi e ,degli iscritti ante marcia,
degli orfani di guerra e dei caduti per la causa fascista, l'assegna-
zione dei posti sarà fatta ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 111
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, secondo l'ordine ßeguente:

1• a coloro che abbiano prestato servizio nei corpi militari;
2• ai figli degli impiegati dello Stato.
Tra gli aspiranti che appartengono ad una delle predette cate-

gorie la preferenza sarà data, nella categoria, a coloro che abbiano
prestato lodevole servizio, a qualunque titolo, nell'Amministrazione
della Marina mercantile e, tra questi, agli ammogliati con prole,
rispetto a quelli coniugati senza prole ed a quest'ultimi rispetto ai
celibi.

A parità di merito såranno osservate le disposizioni del R. de-
creto 5 luglio 1934, n. 1176, convertito nella legge 27 dicembre 1934,
n. 2135, e integrato con il R. decreto 9 luglio 1940-XVIII, n' 233.

Art. 8.

Il Ministro riconosce la regolarità del procedimento del con-
corso e decide in via definitiva sulle eventuali contestazioni relative
alla precedenza dei vincitori del concomo stesso.

La graduatoria det vincitori del concorso e dei dichiarati ido-
nei, da approvarsi con decreto Ministeriale, sarà pubblicata nel
Bollettino ufficiale del Ministero delle comunicazioni (Marina mer-

cantile) e nella Gazzella Ufftciale del Regno.

Art. 9,

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente in
prova per il periodo di sei mesi, trascorso il quale se a giudizio
del Consiglio di amministrazione avranno dimostrato cápacità, di-
ligenza e buona condotta, saranno nominati in ruolo con lo sti-
pendio iniziale e gli altri assegni stabiliti per 11 grado di inser-
viente e, per coloro che vi abbiano diritto, l'aggiunta di famiglia,
e relative quote complementarl, nella misura e con le norme stabl-
lite dalle Vigenti disposizioni.

Coloro che allo sdadere del periodo di prova fossero invece, rite-
nuti a- giudizio dello stesso Consiglio di amministrazione, non ido-
nei a conseguire la nomina in ruolo, saranno licenziati senza dirittop
ad indennizzo alcunO, 681VO la facoltà del Consiglio di amministra-
zione di prorogare di altri sei mesi la durata del periodo di prova.

Al personale assunto in prova sarà corrisposto, durante il pe-
riodo di prova un assegno lordo mensile di L. 365,81, oltre per coloro
che vi abbiano diritto, l'aggiunta di famiglia e relative quote com-

plementari.
Quelli che provengono da altri ruoH di pemonali statali conser-

vano 11 trattamento stabilito dall'ultimo comma dell'art. 1 del Regio
decreto 10 gennaio 1926, n. 46.

Il preselite decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 21 dicembre 1940-XIX

11 Ministro: HosT-VENTURI

(165)

LONGO LUIGl VITTOIIIO, direttore - GIOLITTI GIlJSEPPE, direttore agg. SANTI flAFFAELE, 96TChl€
am.i

Roma - Istituto Poligraflco dello Stato - G. C.


